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Lettura “Straniera! Straniera!”



YASSINE: io starò sempre bene nel mondo e
 non mi succederà mai di sentirmi straniero.



F
Faty: non è bello essere chiamati stranieri per strada, non è giusto. Nessuno dovrebbe essere chiamato così.

FATY: sullo scivolo mi hanno chiamata straniera e ho paura che mi succeda di 
nuovo. Non è bello essere chiamati stranieri per strada, non è giusto. Nessuno 
dovrebbe essere chiamato così, per essere amici il colore della pelle non c’entra.



Emili: io mi sento più italiana perchè sono nata qui, ci vivo, e ho visitato tanti 
posti italiani. Mi piacciono molto i libri italiani.



Lin: io mi sento più cinese perchè mi piace di più il cibo cinese. Vorrei 
andare da mio fratello in Cina..



Akram: in aereo mi hanno chiesto da dove vengo e mi hanno detto che era 
meglio se rimanevo in Marocco.



Maguette: io mi sento più senegalese 
perchè parlo senegalese, mangio cibi 
senegalesi, anche se insegno l’italiano 
ai miei fratellini.



Eva C.: ai gonfiabili una bambina mi ha chiesto se ero straniera perchè ero abbronzata e mi ha 
dato della bugiarda. Ci sono rimasta male. Un giorno potrebbe succedere che una come me va 
a vivere in un posto dove non hanno la tua origine e ti dicono che sei straniera perchè non sei 
di quel posto.



Momo: i miei genitori erano in  
Marocco quando mamma era in 
gravidanza e siccome là a volte è 
pericoloso hanno deciso che era 
meglio venire qui a nascere e 
vivere una vita migliore.



Eva Cheng: io mi sento italiana perché quasi tutti i miei  parenti sono nati in  
Italia.



Mohamed: non mi è mai capitato di 
essere straniero, mi sento italiano, mi 
piace stare qui.  In Egitto puoi trovare 
persone cattive, non mi sento tranquillo e 
là non mi piace stare.



Awa: mi sento più senegalese ma anche un po’ 
italiana. Qui mi piacciono la pizza, la pasta, i libri. 
In Senegal non ho dei libri. Nessuno mi ha mai 
trattata male. 



Mirjen: io potrei essere amico con una bambina che ha un colore diverso dal mio. Quando mi 
ero trasferito dei bambini italiani giocavano a calcio, mi hanno chiesto se ero straniero ma mi 
hanno invitato a giocare lo stesso. Siamo ancora amici adesso.



Gurnoor: quando sono tornato da calcio, mi sono fermato al parco e ho sentito qualcuno 
che ha detto la parola straniero e mi è dispiaciuto.o.



Armando: ieri un bimbo mi ha chiesto se i miei genitori sono stranieri e quando 
ho risposto di sì mi ha detto che l’Italia è meglio dell’Albania.



Aurora: la ragazza ha ragione perchè chi dice all’altro straniero, offende.



Bibek: in India mi chiedevano se ero indiano, pensavano fossi inglese. Mi sono sentito poco 
accolto. Quando sarò a Londra non mi sentirò straniero perchè là ci sono tanti indiani.


